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INCENDIO BOSCHIVO
NORME DI COMPORTAMENTO E AUTOPROTEZIONE  

PER RESIDENTI E TURISTI 

REGIONE AUTONOMA DE SARDIGNA
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

PRESIDENTZIA 
PRESIDENZA 

DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

FAR CRESCERE INSIEME LA CULTURA DELLA SICUREZZA CONDIVISA



 

  

Gli incendi sono una grave 

minaccia per il patrimonio 

ambientale della Sardegna e per 

la salvaguardia della vita umana. 

Questo richiede una particolare attenzione da 

parte di ciascuno per mettere in atto i 

comportamenti di prevenzione e tutela che 

possono evitare danni all’ambiente e alle 

persone.  

 

L’informazione e la conoscenza 

del rischio incendi sono  

fondamentali per sviluppare nella 

popolazione e nei turisti la 

consapevolezza necessaria alla corretta 

applicazione delle regole e dei comportamenti. 



 

  

Questa è una attività necessaria a raggiungere 

l’obiettivo della mitigazione del rischio ovvero 

ridurre gli effetti e le conseguenze dell’evento. 

Infatti  le persone e l’ambiente nel quale vivono o 

soggiornano, è tanto più vulnerabile quanto più 

basso è il livello di conoscenza. 

 

E’ quindi opportuno essere 

giornalmente informati sulle 

previsioni di pericolosità per il 

rischio incendi. 

Sul sito internet SardegnaProtezioneCivile 

http://www.sardegnaambiente.it/protezionecivile  

è possibile leggere nella sezione “Bollettini di 

previsione di pericolo di incendio” tutte le notizie 

utili.  



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per prevenire gli incendi può 

essere determinante rispettare 

alcune semplici norme di 

comportamento in particolare 

durante il periodo estivo, così da 

salvaguardare un importante patrimonio 

comune quale è quello boschivo e ambientale. 



 

  

Per evitare un incendio è importante: 

�9 Nelle zone più esposte agli incendi, pulire il 
terreno attorno alle abitazioni e ai 
fabbricati dalla vegetazione infestante e dai 
rifiuti perché facilmente infiammabili. 

�9 Non accendere fuochi nei boschi. Le 
Prescrizioni regionali antincendi, approvate 
annualmente, stabiliscono le deroghe, le 
attività di prevenzione e quelle di sicurezza. 

�9 Rispettare tutte le norme e le precauzioni 
quando in campagna si utilizzano strumenti 
da lavoro poiché le scintille possono 
provocare inneschi. 

�9 Non utilizzare in modo inopportuno fuochi 
d’artificio di qualsiasi tipo. 

�9 Non gettare mozziconi o fiammiferi accesi 
dal finestrino dell’auto. 
 

�9 Se ti trovi in una zona a rischio di incendio 
boschivo presta attenzione all’ambiente 
che ti circonda.  



 

  

�9 Non abbandonare rifiuti nei boschi. 
Raccoglili e portali via per gettarli negli 
appositi contenitori 

�9 Non parcheggiare con l’auto su terreni o 
banchine stradali dove sono presenti 
stoppie. Le marmitte catalitiche possono 
incendiare facilmente l’erba secca. 

 
Se c’è un principio di incendio:  

�9 Se avvisti un incendio, verifica di essere in 
una posizione di sicurezza e chiama il 
111555111555 o i numeri di emergenza, fornendo 
le maggiori informazioni possibili. Non 
pensare che altri abbiano già dato 
l’allarme. 

�9 Non sostare nei luoghi sovrastanti 
l'incendio o in zone verso le quali si sta 
indirizzando il fumo. 

�9 Non attraversare la strada invasa dal fumo 
o dalle fiamme. 

�9 Non parcheggiare lungo le strade 
interessate dall’incendio. 



 

  

�9 Agevolare l’intervento dei mezzi di 
soccorso, liberando le strade e non 
ingombrandole con la propria autovettura. 

�9 Mettere a disposizione alle squadre di 
soccorso riserve d'acqua ed attrezzature 
richieste.  

 

Se si è minacciat i dal fuoco: 

�9 Cercare una via di fuga sicura dalle 
fiamme, una strada, un corso d’acqua e 
rifugiarsi in un’area libera da combustibili o 
già bruciata. 

�9 Se si è in spiaggia raggrupparsi sull'arenile 
o immergersi nell’acqua bassa. E’ il luogo 
più sicuro. 

�9 Segnalare la propria presenza ai numeri 
già indicati. 

�9 Non tentare di recuperare auto, moto o 
tende. 



 

  

�9 Non abbandonare una abitazione se non si 
è certi che la via di fuga sia libera. 

�9 Disattivare l’impianto elettrico agendo 
sull’interruttore generale o sul misuratore 
di corrente. 

�9 Sigillare con carta adesiva e panni bagnati 
porte e finestre e rifugiarsi negli ambienti 
più interni dell’abitazione, respirando 
attraverso un panno umido. 

�9 Mettere al riparo dal fuoco bombole di gas 
e taniche di liquidi infiammabili. 

�9 Non intralciare le operazioni di 
spegnimento e di soccorso. 

�9 Segnala l’incendio chiamando il 111555111555 o il 
numero di emergenza 115 dei Vigili del 
Fuoco o  il 112 dei Carabinieri o il113 della 
Polizia di Stato o il 117 della Guardia di 
Finanza. 

 



 

  

NUMERI DI EMERGENZA

Vigili del Fuoco 115

Emergenza sanitaria 118

Carabinieri 112

Polizia di Stato  113

Guardia di Finanza 117

Guardia Costiera 1530 



PROTEGGERE L’ABITAZIONE
DAGLI INCENDI DI VEGETAZIONE
Informazioni su come proteggere le abitazioni dal r ischio di incendio 
di vegetazione. Una guida sintetica per i non addet ti ai lavori su 
come valutare la sicurezza della propria abitazione  rispetto agli 
incendi di vegetazione nelle aree di interfaccia ur bano-rurale.

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO
 DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
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PROTEGGERE L’ABITAZIONE
DAGLI INCENDI DI VEGETAZIONE 

Informazioni su come proteggere le abitazioni dal r ischio di incendio di vegetazione. 
Una guida sintetica per i non addetti ai lavori su come valutare la sicurezza della propria 
abitazione rispetto agli incendi di vegetazione nel le aree di interfaccia urbano-rurale.

A cura del Dipartimento dei Vigili del Fuoco
del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

Febbraio 2022
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A chi è diretto
  e perchè va letto
L’opuscolo è destinato a tutti coloro che vogliono valutare la sicu-
rezza della propria abitazione rispetto ai rischi p osti dagli incendi di 
vegetazione.
In questi ultimi anni gli incendi di vegetazione, s empre più di fre-
quente, coinvolgono, danneggiandole, abitazioni ed infrastrutture 
che si trovano a diretto contatto con le aree natur ali, nonostante 
l’impegno profuso dalle forze di soccorso. 

Di cosa tratta
 e quando va letto
L’opuscolo illustra in modo semplice come valutare le caratteristi-
che delle specie vegetali in funzione della loro ri sposta al fuoco, la 
�G�L�V�W�D�Q�]�D�� �G�D�J�O�L�� �H�G�L�À�F�L�� �H�� �W�X�W�W�L�� �J�O�L�� �D�O�W�U�L�� �I�D�W�W�R�U�L�� �F�K�H�� �S�R�V�V�R�Q�R�� �D�X�P�H�Q�W�D�U�H��
o ridurre l’esposizione al rischio di danneggiament o per le strutture. 
Ogni anno, in determinati periodi, le Regioni dichi arano lo stato di 
�J�U�D�Y�H�� �S�H�U�L�F�R�O�R�V�L�W�j�� �S�H�U�� �J�O�L�� �L�Q�F�H�Q�G�L�� �E�R�V�F�K�L�Y�L���� �H�P�D�Q�D�Q�G�R�� �V�S�H�F�L�À�F�K�H��
norme di salvaguardia e protezione ed attivando e/o  rinforzando 
la propria organizzazione di contrasto agli incendi .  Prima di questi 
periodi sarebbe opportuno aver già effettuato la va lutazione del ri-
schio per le proprie abitazioni, ed intrapreso le m isure di mitigazione 
più idonee per contenere o eliminare i possibili da nni da incendio 
di vegetazione .
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Gli incendi di vegetazione nelle aree di interfaccia (vicino agli in-
sediamenti) costituiscono ogni anno una delle principali minacce a 
persone e beni ed inoltre al patrimonio ambientale e socio-economi-
co del nostro Paese. Queste calamità comportano gravi conseguen-
�]�H�� �S�H�U�� �O�D�� �V�L�F�X�U�H�]�]�D�� �G�H�O�O�H�� �S�H�U�V�R�Q�H�� �H�� �S�H�U�� �O�D�� �V�D�O�Y�D�J�X�D�U�G�L�D�� �G�H�J�O�L���H�G�L�À�F�L��
(abitazioni e aziende), specialmente nelle regioni del Sud Italia.
La situazione sarà ancor più esacerbata per gli eff etti che potreb-
bero essere generati dai cambiamenti climatici sugl i incendi, sul 
suolo, e sui processi socio economici che ne derive rebbero, così 
da favorire il fenomeno della marginalizzazione di vaste aree per il 
progressivo abbandono delle attività agro-silvo-pas torali. Tutti que-
sti aspetti ci pongono di fronte alla necessità di indirizzare atten-
zione e risorse anche verso una costante attività d i prevenzione, 
piuttosto che concentrare tutti gli sforzi nella fa se di soccorso. Con 
questa breve pubblicazione, pertanto, si forniscono  alcuni consigli 
per auto-valutare la sicurezza delle abitazioni rea lizzate in zone di 
interfaccia.

Com’è
  organizzato
La prima parte dell’opuscolo introduce i concetti p iù importanti, at-
�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�D���G�H�À�Q�L�]�L�R�Q�H���G�H�L���W�H�U�P�L�Q�L���W�H�F�Q�L�F�L�����1�H�O�O�D���V�H�F�R�Q�G�D���S�D�U�W�H���Y�L�H-
ne spiegato il meccanismo di propagazione degli inc endi di vege-
�W�D�]�L�R�Q�H���� �,�Q�À�Q�H���� �O�·�R�S�X�V�F�R�O�R�� �I�R�U�Q�L�V�F�H�� �V�X�J�J�H�U�L�P�H�Q�W�L�� �H���L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�L�� �V�X�O�O�H��
azioni da intraprendere per migliorare la protezion e delle abitazioni, 
nel caso in cui il livello di protezione non fosse giudicato idoneo.

Finalità
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�3�R�V�V�H�G�H�U�H���X�Q�·�D�E�L�W�D�]�L�R�Q�H���L�P�S�O�L�F�D���F�K�H���O�·�H�G�L�À�F�L�R���S�R�W�U�H�E�E�H���H�V�V�H�U�H���U�D�J�J�L�X�Q�W�R���G�D���X�Q���L�Q�F�H�Q-
dio proveniente dall’esterno, così come il fuoco ge nerato all’interno dell’area potrebbe 
propagarsi verso l’esterno.
Molti nuclei abitati sono stati costruiti in zone molto sensibili alla propagazione di un in-
cendio di vegetazione (ad es.: pendii, displuvi, parte superiore di colline esposte a venti 
�G�R�P�L�Q�D�Q�W�L�����I�R�Q�G�R�Y�D�O�O�H�������3�H�U���T�X�H�V�W�R���P�R�W�L�Y�R�����O�D���F�R�P�X�Q�L�W�j���W�H�F�Q�L�F�D���H���V�F�L�H�Q�W�L�À�F�D���K�D���H�O�D�E�R�U�D�W�R��
linee guida sulle misure di mitigazione del rischio generato dagli incendi di interfaccia.
Per comprendere quali sono le misure da adottare il  primo passo è considerare le piante 
intorno alla tua abitazione non solo come ornamenti  ma come dei combustibili, cia-
scuno dei quali con le proprie particolari caratter istiche di comportamento al fuoco, 
dipendenti anche da: condizioni meteo, conformazion e del terreno e distribuzione dei 
combustibili vegetali. 
Possiamo intervenire preventivamente solo sui combu stibili, andando ad agire sulla loro 
quantità, sul modo con il quale sono distribuiti ne llo spazio da difendere e sulla loro tipo-
logia e combustibilità.
È importante prendere in considerazione anche la re alizzazione di accessi adeguati per 
i mezzi dei Vigili del Fuoco e per i soccorritori p er le loro manovre, così come il compor-
�W�D�P�H�Q�W�R���D�O���I�X�R�F�R���G�H�L���P�D�W�H�U�L�D�O�L���F�R�V�W�U�X�W�W�L�Y�L���X�W�L�O�L�]�]�D�W�L�����Ë���X�W�L�O�H���G�L�V�S�R�U�U�H���D�O�W�U�H�V�u���G�L���X�Q�D���S�L�D�Q�L�À�F�D-
zione adeguata, anche con l’effettuazione di eventu ali prove di evacuazione.

Qualche informazione sulle zone di interfaccia   
Cosa si intende per interfaccia urbano-rurale?
Per zone di interfaccia urbano-rurale si intendono le zone, aree o fasce, nelle quali l’in-
terconnessione tra le abitazioni o altre strutture antropiche e le aree naturali o la ve-
getazione combustibile è molto stretta. Questa vege tazione può essere costituita da 
boschi, parchi e dal paesaggio agrario. In Italia, per effetto dell’elevata antropizzazione 
del territorio, è frequente che gli incendi di vege tazione siano prossimi ad aree antro-
pizzate o abbiano suscettività tale da espandersi s u tali aree. Si possono individuare tre 
tipi di interfaccia.

• Interfaccia classica  - insediamenti di piccole, medie o grandi dimensio ni, formati 
da numerose strutture e abitazioni relativamente vi cine tra loro, a diretto contatto 
con territorio ricoperto da vegetazione (periferie di centri urbani, frazioni periferiche, 
piccoli villaggi, nuovi quartieri periferici, compl essi turistici di una certa vastità, ecc.). 

• Interfaccia occlusa  - zone più o meno vaste di vegetazione circondate da 
aree urbanizzate (parchi urbani, giardini di una ce rta vastità, “lingue” di terre-
�Q�L�� �Q�R�Q�� �D�Q�F�R�U�D�� �H�G�L�À�F�D�W�L�� �R�� �Q�R�Q�� �H�G�L�À�F�D�E�L�O�L�� �F�K�H�� �V�L�� �L�Q�V�L�Q�X�D�Q�R�� �Q�H�L�� �F�H�Q�W�U�L�� �D�E�L�W�D�W�L���� �H�F�F������ 

Conoscere il rischio
di incendio di vegetazione
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• Interfaccia mista  - strutture o abitazioni isolate distribuite sul t erritorio a diretto contat-
to con vaste zone circostanti popolate da vegetazio ne, spesso arbustiva ed arborea 
(cascine, abitazioni rurali, sedi isolate di attivi tà artigianali, ecc.).

In tutte e tre le situazioni, un’abitazione potrebb e essere esposta al rischio di un incendio 
di vegetazione. 

Le norme di riferimento per effettuare attività 
di prevenzione incendi in zone di interfaccia
Per alcune delle attività di prevenzione per gli in cendi di interfaccia i proprietari, termine 
�F�R�Q���L�O���T�X�D�O�H���Q�H�O���V�H�J�X�L�W�R���V�L���L�Q�W�H�Q�G�R�Q�R���D�Q�F�K�H���L���S�R�V�V�H�V�V�R�U�L�����J�O�L�����D�I�À�W�W�X�D�U�L���H�F�F�������G�H�Y�R�Q�R���S�U�H-
sentare una comunicazione o farsi autorizzare espre ssamente da parte delle Autorità 
amministrative competenti (nei parchi, anche dall’E nte Parco). La potatura, il taglio e la 
riduzione del combustibile vegetale sono soggette a lle disposizioni contenute nelle leggi 
e nei regolamenti vigenti di Regioni, Enti di Area Vasta e Comuni (cfr. D.Lgs. 03.04.2018 
n. 34). Si deve quindi avere cura di richiedere e o ttenere preventivamente i previsti titoli 
legittimanti e di osservarne le prescrizioni. 

A chi spetta intervenire per ridurre il rischio 
nelle zone di interfaccia
• �/�H�� �D�]�L�R�Q�L�� �G�L�� �P�H�V�V�D�� �L�Q�� �V�L�F�X�U�H�]�]�D�� �G�H�J�O�L�� �H�G�L�À�F�L�� �V�L�W�L�� �L�Q�� �]�R�Q�H�� �G�L�� �L�Q�W�H�U�I�D�F�F�L�D�� �H�� �G�H�O-

le relative pertinenze e giardini vanno effettuate dai proprietari (previo ac-
�F�R�U�G�R�� �F�R�Q�� �L�� �S�U�R�S�U�L�H�W�D�U�L�� �F�R�Q�À�Q�D�Q�W�L���� �V�H�� �O�·�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���L�Q�W�H�U�H�V�V�D�� �D�Q�F�K�H�� �L�� �O�R�U�R�� �W�H�U�U�H-
ni – in tal caso si può richiedere una mediazione t ramite l’Ente comunale). 

• Le azioni di messa in sicurezza dei terreni agric oli e delle aziende agricole vanno ef-
�I�H�W�W�X�D�W�H���G�D�L���S�U�R�S�U�L�H�W�D�U�L���V�W�H�V�V�L�����W�D�O�Y�R�O�W�D���D�F�F�H�G�H�Q�G�R���D���À�Q�D�Q�]�L�D�P�H�Q�W�L���S�X�E�E�O�L�F�L�����3�R�O�L�W�L�F�D��
agricola comune - Condizionalità in agricoltura sta bilita con decreto ministeriale del 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e fo restali – Programmi di sviluppo rurale 
emanati dalle diverse Regioni).

• �,�O���E�R�V�F�R���q���W�X�W�H�O�D�W�R���S�H�U���O�H�J�J�H���V�R�W�W�R���L�O���S�U�R�À�O�R���S�D�H�V�D�J�J�L�V�W�L�F�R�����'���/�J�V�������������������������/�H���D�]�L�R�Q�L��
di messa in sicurezza dei boschi vanno effettuate d ai proprietari, talvolta acceden-
�G�R���D���À�Q�D�Q�]�L�D�P�H�Q�W�L���S�X�E�E�O�L�F�L�����,�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�L���V�X�O���W�L�S�R���G�L���D�W�W�L�Y�L�W�j���S�U�H�Y�L�V�W�H���H���F�R�Q�V�H�Q�W�L�W�H���S�R�V�V�R-
no essere reperite nella regolamentazione forestale  e nei piani antincendio boschivi 
della Regione.

 

Chi autorizza gli interventi di taglio della 
�Y�H�J�H�W�D�]�L�R�Q�H���D���o�Q�L���G�L���S�U�H�Y�H�Q�]�L�R�Q�H���D�Q�W�L�Q�F�H�Q�G�L�R
• I proprietari possono tagliare liberamente la veg etazione erbacea e arbu-

stiva delle loro pertinenze e giardini (salvo casi particolari: giardini privati as-
soggettati a forme di particolare protezione per le gge, ad es. tutela storica, 
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�H�F�F�������W�D�O�L���W�X�W�H�O�H���V�R�Q�R���G�L���Q�R�U�P�D���R�J�J�H�W�W�R���G�L���Q�R�W�L�À�F�D���D�L���S�U�R�S�U�L�H�W�D�U�L����

• �3�H�U���L�O���W�D�J�O�L�R���G�H�O�O�H���S�L�D�Q�W�H���D�U�E�R�U�H�H���G�H�L���J�L�D�U�G�L�Q�L���q���R�S�S�R�U�W�X�Q�R���F�R�Q�W�D�W�W�D�U�H���O�·�8�I�À�F�L�R��
�G�H�O�� �Y�H�U�G�H�� �R�� �O�·�8�I�À�F�L�R�� �W�H�F�Q�L�F�R�� �F�R�P�X�Q�D�O�H�� ���S�H�U�� �O�D�� �S�R�V�V�L�E�L�O�H�� �S�U�H�V�H�Q�]�D�� �G�L�� �U�H�J�R�O�H��
locali, che prevedono il rilascio di un’autorizzazi one per abbattere esemplari 
sopra un certo diametro, di tutele su esemplari dic hiarati alberi monumen-
tali, ecc.).

• �3�H�U�� �L�O�� �W�D�J�O�L�R�� �G�L�� �S�L�D�Q�W�H�� �H�� �S�H�U�� �O�D�� �O�R�U�R�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �Q�H�L���J�L�D�U�G�L�Q�L�� �O�L�P�L�W�U�R�À�� �D�� �T�X�H�O�O�R�� �G�L��
proprietà, si applicano le norme del codice civile (salve ordinanze comunali 
�R���V�S�H�F�L�À�F�L���D�F�F�R�U�G�L���G�L���Y�L�F�L�Q�D�W�R�������J�O�L���D�U�W�W���������������������F���F�����S�R�U�W�D�Q�R���O�D���U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�j��
degli interventi in capo al proprietario dei terren i, che dovrà farsi autorizzare 
come sopra indicato. In caso di mancato intervento del proprietario, spetta 
all’Ente pubblico intervenire, se del caso, con ord inanza.

• Le attività di prevenzione antincendio nel bosco,  nei rimboschimenti e an-
che in molte zone cespugliate (coperte da arbusti, come nei coltivi abban-
donati), in quanto potenzialmente ricadenti nella g estione forestale, richie-
dono spesso l’autorizzazione, o la comunicazione, d ell’autorità forestale 
�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�D�� �G�D�O�O�D�� �5�H�J�L�R�Q�H���� �$�O�� �À�Q�H�� �G�L�� �S�R�W�H�U�� �H�V�V�H�U�H�� �U�L�F�R�Q�R�V�F�L�X�W�H�� �F�R�P�H�� �R�S�H�U�H��
antincendio, le attività di prevenzione nei boschi più impattanti debbono 
essere  previste, a norma dei piani regionali di pr evisione, prevenzione e lotta 
�D�W�W�L�Y�D���F�R�Q�W�U�R���J�O�L���L�Q�F�H�Q�G�L���E�R�V�F�K�L�Y�L���H���G�H�O�O�H���S�L�D�Q�L�À�F�D�]�L�R�Q�L���G�H�J�O�L���H�Q�W�L���F�R�P�S�H�W�H�Q�W�L����
ed autorizzate.

• Gli interventi in area agricola di proprietà sono  in genere liberi, salvo che si 
�V�L�D�Q�R���F�R�Q�W�U�D�W�W�L���L�P�S�H�J�Q�L���Q�H�O�O�·�D�P�E�L�W�R���G�L���T�X�D�Q�W�R���À�Q�D�Q�]�L�D�W�R���F�R�Q���L���S�U�R�J�U�D�P�P�L���G�L��
sviluppo rurale. Per gli uliveti l’espianto e il ta glio sono soggetti ad autorizza-
zione.

• Gli interventi di prevenzione antincendio sulla v egetazione che cresce lun-
�J�R���À�X�P�L�����W�R�U�U�H�Q�W�L�����I�R�V�V�L�����F�D�Q�D�O�L���G�L���S�U�R�S�U�L�H�W�j���S�X�E�E�O�L�F�D�����D�G���H�V�����L�O���W�D�J�O�L�R���G�L���À�O�D�U�L���G�L��
piante che possono costituire dei cordoni di combus tibile) debbono essere 
�S�R�V�W�L���L�Q���H�V�V�H�U�H���R���D�X�W�R�U�L�]�]�D�W�L���G�D�O�O�D���5�H�J�L�R�Q�H���R���G�D�L���&�R�Q�V�R�U�]�L���G�L���E�R�Q�L�À�F�D�����$�Q�F�K�H��
gli interventi nella fascia di proprietà dei privat i, che corre lungo l’argine del 
�F�R�U�V�R���G�·�D�F�T�X�D���S�H�U���X�Q�·�D�P�S�L�H�]�]�D���Y�D�U�L�D�E�L�O�H�����À�Q�R���D���������P�H�W�U�L���G�D�O�O�H���V�S�R�Q�G�H�������S�R�V-
sono dover essere autorizzati dagli stessi Enti. 

• Gli interventi di prevenzione antincendio sulla v egetazione che cresce lungo 
�O�H���Y�L�D�E�L�O�L�W�j���V�W�U�D�G�D�O�L���V�R�Q�R���D�V�V�R�J�J�H�W�W�D�W�H���D�O���&�R�G�L�F�H���G�H�O�O�D���V�W�U�D�G�D�����'���/�J�V������������������������
�H���D�O���V�X�R���5�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�R���G�L���D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H�����'���3���5�����������G�L�F�H�P�E�U�H���������������Q�����������������6�X�O�O�H��
viabilità comunali è spesso il Comune che impone ai  frontisti il taglio degli 
alberi che possono intralciare la circolazione.


































